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ANNIVERSARIO
COSTITUZIONE ITALIANA

PARTE II
ORDINAMENTO DELLA REPUB-
BLICA

TITOLO I - IL PARLAMENTO

Sezione I
Le Camere.

Art. 55.
Il Parlamento si compone della
Camera dei deputati e del Sena-
to della Repubblica.
Il Parlamento si riunisce in se-
duta comune dei membri delle
due Camere nei soli casi stabili-
ti dalla Costituzione.

Art. 56.
La Camera dei deputati è eletta
a suffragio universale e diretto.
Il numero dei deputati è di sei-
centotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Este-
ro.
Sono eleggibili a deputati tutti
gli elettori che nel giorno delle
elezionihannocompiutoiven-
ticinque anni di età.
La ripartizione dei seggi tra le
circoscrizioni, fatto salvo il nu-
merodei seggiassegnati alla cir-
coscrizioneEstero, si effettuadi-
videndoilnumerodegliabitan-
ti della Repubblica, quale risul-
tadall’ultimocensimentogene-
rale della popolazione, per sei-
centodiciotto e distribuendo i
seggi in proporzione alla popo-
lazione di ogni circoscrizione,
sulla base dei quozienti interi e
dei più alti resti.

Art. 57.
IlSenatodellaRepubblicaèelet-
to a base regionale, salvi i seggi
assegnati alla circoscrizione
Estero.
Il numero dei senatori elettivi è
di trecentoquindici, seidei qua-
li elettinellacircoscrizioneEste-
ro.
Nessuna Regione può avere un
numero di senatori inferiore a
sette; ilMolisenehadue, laVal-
le d’Aosta uno.
La ripartizione dei seggi tra le
Regioni, fatto salvo il numero
dei seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero, previa applicazio-
ne delle disposizioni del prece-
dentecomma,si effettuainpro-
porzione alla popolazione delle
Regioni, quale risulta dall’ulti-
mo censimento generale, sulla
base dei quozienti interi e dei
più alti resti.

Art. 58.
I senatori sono eletti a suffragio
universale e diretto dagli eletto-
ri che hanno superato il venti-
cinquesimo anno di età.
Sono eleggibili a senatori gli
elettori che hanno compiuto il
quarantesimo anno.

Art. 59.
È senatore di diritto e a vita, sal-
vo rinunzia, chi è stato Presi-
dente della Repubblica.
Il Presidente della Repubblica
può nominare senatori a vita
cinquecittadinichehannoillu-
strato la Patria per altissimi me-
riti nel campo sociale, scientifi-
co, artistico e letterario.

Art. 60.
La Camera dei deputati e il Se-
natodellaRepubblica sonoelet-
ti per cinque anni.
La durata di ciascuna Camera
non può essere prorogata se
non per legge e soltanto in caso
di guerra.

Art. 61.
Le elezioni delle nuove Camere
hanno luogo entro settanta
giornidalla fine delle preceden-
ti. La prima riunione ha luogo
non oltre il ventesimo giorno
dalle elezioni.
Finchénonsianoriunite lenuo-
ve Camere sono prorogati i po-
teri delle precedenti.

Art. 62.
LeCameresi riunisconodidirit-
to il primo giorno non festivo
di febbraio e di ottobre.
Ciascuna Camera può essere
convocata in via straordinaria
per iniziativadel suo Presidente
o del Presidente della Repubbli-
caodiunterzodei suoi compo-
nenti.
Quandosi riunisce inviastraor-
dinariaunaCamera,èconvoca-
ta di diritto anche l’altra.

Art. 63.
Ciascuna Camera elegge fra i
suoi componenti il Presidentee
l’Ufficio di presidenza.
Quando il Parlamento si riuni-

sce in seduta comune, il Presi-
dente e l’Ufficio di presidenza
sonoquellidellaCameradeide-
putati.

Art. 64.
Ciascuna Camera adotta il pro-
prio regolamento a maggioran-
za assoluta dei suoi componen-
ti.
Lesedutesonopubbliche; tutta-
viaciascunadelle dueCameree
il Parlamento a Camere riunite
possono deliberare di adunarsi
in seduta segreta.
Ledeliberazioni di ciascuna Ca-
mera e del Parlamento non so-
no valide se non è presente la
maggioranza dei loro compo-
nenti, e se non sono adottate a
maggioranzadei presenti, salvo
che la Costituzione prescriva
una maggioranza speciale.
I membri del Governo, anche
se non fanno parte delle Came-
re, hanno diritto, e se richiesti
obbligo, di assistere alle sedute.
Devono essere sentiti ogni vol-
ta che lo richiedono.

Art. 65.
La legge determina i casi di ine-
leggibilità e di incompatibilità
con l’ufficio di deputato o di se-
natore.
Nessuno può appartenere con-
temporaneamente alle due Ca-
mere.

Art. 66.
CiascunaCameragiudicadei ti-
toli di ammissione dei suoi
componenti e delle cause so-
praggiunte di ineleggibilità e di
incompatibilità.

Art. 67.
Ogni membro del Parlamento
rappresenta la Nazione ed eser-
cita le sue funzioni senzavinco-
lo di mandato.

Art. 68.
I membri del Parlamento non
possono essere chiamati a ri-
spondere delle opinioni espres-
se e dei voti dati nell’esercizio
delle loro funzioni.
Senza autorizzazione della Ca-
meraallaqualeappartiene,nes-
sun membro del Parlamento
puòesseresottopostoaperquisi-
zione personale o domiciliare,
né può essere arrestato o altri-
menti privato della libertà per-
sonale, o mantenuto in deten-
zione, salvo che in esecuzione
di una sentenza irrevocabile di
condanna, ovvero se sia colto
nell’atto di commettere un de-
littoper ilqualeèprevisto l’arre-
sto obbligatorio in flagranza.
Analogaautorizzazioneèrichie-
sta per sottoporre i membri del
Parlamento ad intercettazioni,
in qualsiasi forma, di conversa-
zioni o comunicazioni e a se-
questro di corrispondenza.

Art. 69.
I membri del Parlamento rice-
vonoun’indennitàstabilitadal-
la legge.

Sezione II
La formazione delle leggi.

Art. 70.
La funzione legislativa è eserci-
tata collettivamente dalle due
Camere.

Art. 71.
L’iniziativa delle leggi appartie-
ne al Governo, a ciascun mem-
bro delle Camere ed agli organi
ed enti ai quali sia conferita da
legge costituzionale.
Ilpopoloesercita l’iniziativadel-
le leggi, mediante la proposta,
da parte di almeno cinquanta-
mila elettori, di un progetto re-
datto in articoli.

Art. 72.
Ognidisegnodi legge,presenta-
to ad una Camera è, secondo le
norme del suo regolamento,
esaminato da una commissio-
ne e poi dalla Camera stessa,
che l’approva articolo per arti-
colo e con votazione finale.
Il regolamento stabilisce proce-
dimenti abbreviati per i disegni
di legge dei quali è dichiarata

l’urgenza.
Può altresì stabilire in quali casi
e forme l’esame e l’approvazio-
ne dei disegni di legge sono de-
feriti acommissioni, anche per-
manenti, composte in modo
da rispecchiare la proporzione
deigruppiparlamentari. Anche
intali casi, finoalmomentodel-
la sua approvazione definitiva,
il disegno di legge è rimessoalla
Camera, se il Governo o un de-
cimo dei componenti della Ca-
meraounquintodellacommis-
sione richiedonoche siadiscus-
so e votato dalla Camera stessa
oppure che sia sottoposto alla
sua approvazione finale con so-
le dichiarazioni di voto. Il rego-
lamento determina le forme di
pubblicità dei lavori delle com-
missioni.
La procedura normale di esame
ediapprovazionedirettadapar-
te della Camera è sempre adot-
tata per i disegni di legge in ma-
teria costituzionale ed elettora-
le e per quelli di delegazione le-

gislativa, di autorizzazione a ra-
tificare trattati internazionali,
di approvazione di bilanci e
consuntivi.

Art. 73.
Le leggi sono promulgate dal
Presidente della Repubblica en-
tro un mese dall’approvazione.
Se le Camere, ciascuna a mag-
gioranza assoluta dei propri
componenti,nedichiaranol’ur-
genza, la legge è promulgata
nel termine da essa stabilito.
Le leggi sono pubblicate subito
dopo la promulgazione ed en-
trano in vigore il quindicesimo
giorno successivo alla loro pub-
blicazione, salvo che le leggi
stesse stabiliscano un termine
diverso.

Art. 74.
Il Presidente della Repubblica,
prima di promulgare la legge,
puòconmessaggiomotivatoal-

le Camere chiedere una nuova
deliberazione.
Se leCamereapprovanonuova-
mentela legge,questadeveesse-
re promulgata.

Art. 75.
È indetto referendum popolare
perdeliberare l’abrogazione, to-
tale o parziale, di una legge o di
un atto avente valore di legge,
quando lo richiedono cinque-
centomila elettori o cinque
Consigli regionali.
Non è ammesso il referendum
per le leggi tributarie e di bilan-
cio, di amnistia e di indulto, di
autorizzazionearatificaretratta-
ti internazionali.
Hanno diritto di partecipare al
referendumtutti icittadinichia-
mati ad eleggere la Camera dei
deputati.
La proposta soggetta a referen-
dum è approvata se ha parteci-
pato alla votazione la maggio-
ranza degli aventi diritto, e se è
raggiunta la maggioranza dei

voti validamente espressi.
La legge determina le modalità
di attuazione del referendum.

Art. 76.
L’esercizio della funzione legi-
slativa non può essere delegato
alGovernosenoncondetermi-
nazione di principî e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo li-
mitato e per oggetti definiti.

Art. 77.
IlGovernononpuò,senzadele-
gazione delle Camere, emanare
decreti che abbiano valore di
legge ordinaria.
Quando, in casi straordinari di
necessità e d’urgenza, il Gover-
noadotta, sotto la suaresponsa-
bilità, provvedimenti provviso-
riconforzadi legge,deve ilgior-
no stesso presentarli per la con-
versione alle Camere che, an-
che se sciolte, sono apposita-
mente convocate e si riunisco-

no entro cinque giorni.
I decreti perdono efficacia sin
dall’inizio, se non sono conver-
titi in legge entro sessanta gior-
ni dalla loro pubblicazione. Le
Camere possono tuttavia rego-
lare con legge i rapporti giuridi-
ci sorti sulla base dei decreti
non convertiti.

Art. 78.
Le Camere deliberano lo stato
di guerra e conferiscono al Go-
verno i poteri necessari.

Art. 79.
L’amnistiae l’indultosonocon-
cessiconleggedeliberataamag-
gioranza dei due terzi dei com-
ponenti di ciascuna Camera, in
ognisuoarticoloenellavotazio-
ne finale.
La legge che concede l’amnistia
o l’indulto stabilisce il termine
per la loro applicazione.
Inognicasol’amnistiae l’indul-
tononpossonoapplicarsiai rea-
ticommessi successivamenteal-

la presentazione del disegno di
legge.

Art. 80.
LeCamereautorizzanocon leg-
ge la ratifica dei trattati interna-
zionali che sono di natura poli-
tica, o prevedono arbitrati o re-
golamentigiudiziari,o importa-
no variazioni del territorio od
onerialle finanzeomodificazio-
ni di leggi.

Art. 81.
Le Camere approvano ogni an-
no i bilanci e il rendiconto con-
suntivo presentati dal Gover-
no.
L’esercizioprovvisoriodelbilan-
cio non può essere concesso se
non per legge e per periodi non
superiori complessivamente a
quattro mesi.
Con la legge di approvazione
del bilancio non si possono sta-
bilire nuovi tributi e nuove spe-

se.
Ogni altra legge che importi
nuoveomaggiori spesedeve in-
dicare i mezzi per farvi fronte.

Art. 82.
Ciascuna Camera può disporre
inchieste su materie di pubbli-
co interesse.
A tale scoponomina fra ipropri
componenti una commissione
formata in modo da rispecchia-
re la proporzione dei vari grup-
pi.La commissionedi inchiesta
procede alle indagini e agli esa-
mi con gli stessi poteri e le stes-
se limitazioni dell’autorità giu-
diziaria.

TITOLO II
IL PRESIDENTE DELLA

REPUBBLICA

Art. 83.
Il Presidente della Repubblica è
eletto dal Parlamento in seduta
comune dei suoi membri.
All’elezione partecipano tre de-
legati per ogni Regione eletti
dal Consiglio regionale in mo-
do che sia assicurata la rappre-
sentanza delle minoranze. La
Valled’Aostahaunsolodelega-
to.
L’elezione del Presidente della
Repubblica ha luogo per scruti-
nio segreto a maggioranza di
due terzi dell’assemblea. Dopo
il terzo scrutinio è sufficiente la
maggioranza assoluta.

Art. 84.
Puòessere elettoPresidente del-
la Repubblica ogni cittadino
che abbia compiuto cinquanta
anni d’età e goda dei diritti civi-
li e politici.
L’ufficio di Presidente della Re-
pubblica è incompatibile con
qualsiasi altra carica.
L’assegnoeladotazionedelPre-
sidente sono determinati per
legge.

Art. 85.
Il Presidente della Repubblica è
eletto per sette anni.
Trentagiorniprima che scada il
termine, il Presidente della Ca-
meradeideputati convocainse-
duta comune il Parlamento e i
delegati regionali, per eleggere
ilnuovoPresidentedellaRepub-
blica.
Se le Camere sono sciolte, o
manca meno di tre mesi alla lo-
rocessazione, laelezionehaluo-
go entro quindici giorni dalla
riunione delle Camere nuove.
Nel frattempo sono prorogati i
poteri del Presidente in carica.

Art. 86.
Le funzioni del Presidente della
Repubblica, in ogni caso che
egli non possa adempierle, so-
no esercitate dal Presidente del
Senato.
Incasodi impedimentoperma-
nente o di morte o di dimissio-
nidelPresidentedellaRepubbli-
ca, il Presidente della Camera
dei deputati indice la elezione
del nuovo Presidente della Re-
pubblica entro quindici giorni,
salvo il maggior termine previ-
sto se le Camere sono sciolte o
manca meno di tre mesi alla lo-
ro cessazione.

Art. 87.
Il Presidente della Repubblica è
il capodello Stato e rappresenta
l’unità nazionale.
PuòinviaremessaggialleCame-
re.
Indice le elezioni delle nuove
Camere e ne fissa la prima riu-
nione.
Autorizza la presentazione alle
Camere dei disegni di legge di
iniziativa del Governo.
Promulgale leggiedemanaide-
cretiaventi valoredi legge e i re-
golamenti.
Indice il referendum popolare
neicasiprevistidallaCostituzio-
ne.
Nomina, nei casi indicati dalla
legge, i funzionari dello Stato.
Accredita e riceve i rappresen-
tanti diplomatici, ratifica i trat-
tati internazionali, previa,
quando occorra, l’autorizzazio-
ne delle Camere.

Hail comandodelleForzearma-
te, presiede il Consiglio supre-
mo di difesa costituito secondo
la legge, dichiara lo stato di
guerra deliberato dalle Camere.
Presiede il Consiglio superiore
della magistratura.
Puòconcederegraziaecommu-
tare le pene.
Conferisce le onorificenze della
Repubblica.

Art. 88.
Il Presidente della Repubblica
può, sentiti i loro Presidenti,
sciogliere le Camere o anche
una sola di esse.
Non può esercitare tale facoltà
negli ultimi sei mesi del suo
mandato, salvo che essi coinci-
dano in tutto o in parte con gli
ultimi sei mesi della legislatura.

Art. 89.
Nessun atto del Presidente del-
la Repubblica è valido se non è
controfirmato dai ministri pro-
ponenti, cheneassumonolare-
sponsabilità.
Gliattichehannovalore legisla-
tivo e gli altri indicati dalla leg-
ge sono controfirmati anche
dal Presidente del Consiglio dei
Ministri.

Art. 90.
Il Presidente della Repubblica
non è responsabile degli atti
compiuti nell’esercizio delle
sue funzioni, tranne che per al-
totradimentooperattentatoal-
la Costituzione.
Intali casi èmessoinstatodiac-
cusa dal Parlamento in seduta
comune,amaggioranzaassolu-
ta dei suoi membri.

Art. 91.
Il Presidente della Repubblica,
primadiassumere lesue funzio-
ni, presta giuramento di fedeltà
alla Repubblica e di osservanza
della Costituzione dinanzi al
Parlamento in seduta comune.

TITOLO III - IL GOVERNO

Sezione I
Il Consiglio dei ministri.

IL PRESIDENTE DELLA REPUB-
BLICA
I PRESIDENTI
LA COSTITUZIONE
ATTIVITÀ DEL CAPO DELLO
STATO
GLI UFFICI
LE ONORIFICENZE

Art. 92.
Il Governo della Repubblica è
composto del Presidente del
Consiglioe dei ministri, checo-
stituisconoinsieme il Consiglio
dei ministri.
Il Presidente della Repubblica
nomina il Presidente del Consi-
glio dei ministri e, su proposta
di questo, i ministri.

Art. 93.
Il Presidente del Consiglio dei
ministrie iministri,primadias-
sumere le funzioni, prestano
giuramento nelle mani del Pre-
sidente della Repubblica.

Art. 94.
Il Governo deve avere la fiducia
delle due Camere.
Ciascuna Camera accorda o re-
voca la fiduciamediantemozio-
ne motivata e votata per appel-
lo nominale.
Entro dieci giorni dalla sua for-
mazione il Governo si presenta
alle Camere per ottenerne la fi-
ducia.
Il voto contrario di una o d’en-
trambeleCameresuunapropo-
sta del Governo non importa
obbligo di dimissioni.
La mozione di sfiducia deve es-
sere firmata da almeno un deci-
mo dei componenti della Ca-
mera e non può essere messa in
discussione prima di tre giorni
dalla sua presentazione.

Art. 95.
Il Presidente del Consiglio dei
ministri dirige la politica gene-
rale del Governo e ne è respon-
sabile. Mantiene l’unità di indi-
rizzo politico ed amministrati-
vo, promovendo e coordinan-
do l’attività dei ministri.
Iministri sonoresponsabili col-
legialmentedegli attidelConsi-
glio dei ministri, e individual-
mentedegliattidei lorodicaste-
ri.
La legge provvede all’ordina-
mento della Presidenza del
Consiglio e determina il nume-
ro, le attribuzioni e l’organizza-
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